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Suspense al summit parigino per la firma dell’accordo sull’allargamento dell’Alleanza ai paesi dell’est

Eltsin scompiglia il vertice Nato
«Mai più missili puntati su di voi»
L’annuncio del presidente russo corretto dal suo ministro degli esteri: non saranno distrutti verrà semplicemente esteso
a tutti i paesi europei - Italia compresa - l’accordo sul non-puntamento reciproco già firmato nel 1994 con gli Stati Uniti.

«Legge entro l’anno»

Aiuti al
terzo mondo
La riforma
dell’Ulivo

DAL CORRISPONDENTE

PARIGI. Un fuoriprogramma di Bo-
ris Eltsin ha animato la solenne ceri-
moniadella firmadell’accordoNato-
Russia.Mentreicamerieridell’Eliseo,
ridecorato in stile, come dire, multi-
mediaper l’occasione, stappavano lo
champagneper festeggiare la finede-
finitiva dell’era della guerra fredda, il
66enne Presidente russo, che aveva
già pronunciato in precedenza il suo
intervento ufficiale alla cerimonia, si
èalzatoedèandatoallatribunaperri-
prendere laparola.«Hopresounade-
cisione molto importante. Tutte le
testate nucleari attualmente puntate
verso i Paesi presenti a questa assem-
blea, saranno smantellate. Le testate
saranno smontate. Avete capito be-
ne?», ha detto con voce un tantino
più impastata e gli occhi un tantino
più sgranati di poco prima. Mentre
scoppiava un fragoroso e prolungato
applauso di tutti coloro che gli sede-
vano accanto, da Clinton a Chirac, e
dei rappresentanti dei16 Paesi mem-
bridell’Alleanzaatlantica.

Non era previsto. Nessuno se l’at-
tendeva. Sopresa sul palco. Sorpresa
in sala. Sorpreso il consigliere per la
sicurezza nazionale di Clinton, San-
dy Berger, assediato immediatamen-
tedaigiornalisti:«Guardatecheneso
anch’io quanto ne sapete voi. Cosa
hocapito io? Iohosentitochehadet-
tochesarannotolteletestatedeimis-
sili puntati contro i Paesi Nato». Sor-
presi i militari russi: «Non ne sapeva-
moniente».C’èvolutounpo‘perchè
un’imbarazzata chiarificazione ve-
nisse dal portavoce di Eltsin, Serghei
Yastrzhembsky: «Il presidente inten-
deva dire che le testate non saranno
più puntate contro gli stati che han-
no firmato l’Atto di fondazione. Si
tratta di un gesto politico di buona
volontà. E in futuro è possibile che le
testatevenganoanchesmantellate».

Nel 1993, al summit di Mosca, El-
tsineClintonavevanogiàfirmatoun
accordopercuiUsaeRussiarinuncia-
vanoapuntareiproprimissilisulleri-
spettive città. La rinuncia nonvaleva

pergli altri paesi membri delle rispet-
tive alleanze. Ma una cosa è smantel-
lare i missili, rimuoverne le testate
nucleari,un’altramodificarneilpun-
tamento.Perrimontareunatestataci
possono volere giorni, percambiare i
datidelbersaglioedellatraiettoriasui
computer possono bastare pochi mi-
nuti e lapressionedipochitasti, spie-
gano gli esperti. Il che non significa
che a decisione di tenerlipuntativer-
sounobiettivoounaltro,oversones-
sun obiettivo, sia insignificante. Solo
che si tratta di due cose diverse. «Noi
abbiamo sempre ritenuto che l’ac-
cordo sul non puntamento vigente
tra noi e i Russi sia importante, per-
chè, tra l’altro, garantisce maggiore
sicurezza in momenti di crisi», ha
detto il portavoce della Casa Bianca
Mike McCurry. Ma è una cosa positi-
vaono,ancheseridimensionatadal-
la «chiarifcazione», avevano chiesto
a Sandy Berger. «Certo negativa non

è», aveva riposto il braccio destro di
Clinton in materia. Scusi, ma non vi
preoccupa un poco che Eltsin si pro-
nuncisuargomentidelgenereinma-
niera quanto meno disinvolta e ap-
prossimativa?, hanno chiesto i gior-
nalistiaMcCurry.«Mano.Sisachein
momenti del genere Eltsin dice quel
che gli passa per la mente. Direi che
nonc’ènulladi insolitoinquesto», la
risposta. Clinton gli chiederà co-
munque chiarimenti quando lo ve-
dràatupertu,avevanopreannuncia-
to.

La firma, ieri mattina, dell’Atto
fondatore sulla reciproca coopera-
zione (tra Nato e Russia), un docu-
mento di una ventina di cartelle, è
stata presentata come epocale, come
la dichiarazione formale della fine
della guerra fredda, cioèdiun’eradu-
rata quasi mezzo secolo in cui il sen-
so, la ragione stessa di essere, dell’Al-
leanzaatlanticaeradivigilareinarmi

contro un nemico preciso, l’Urss.
«Alla fine del XX secolo ora guardia-
moadunnuovosecoloconunanuo-
vaRussiaeunanuovaNato,chelavo-
rino insieme in un’Europa dalle pos-
sibilità illimitate»: così l’ha riassunto
Clinton. «L’accordo di Parigi non
modificaledivisionicrateaYalta(del
’45, tra Roosevelt, Churchill e Stalin
perdelimitare le rispettivezonedi in-
fluenza. Ndr). Le elimina una volta
pertutte,epersempre»,avevaesordi-
to l’ospitante, Jacques Chirac. In so-
stanza si tratta di un accordo che su-
pera l’opposizione russa all’ammis-
sionenellaNatodeiPaesidell’Europa
dell’Est che prima facevano parte del
Patto di Varsavia ( o addiritura del-
l’Urss, come gli Stati baltici) dando
voce in capitolo di sicurezza europea
a Mosca nel quadro di un Consiglio
permanenteNato-Russia,cuicompe-
tono non solo «decisioni congiunte»
ma anche possibili future «azioni

congiunte» in materia militare. An-
chesedaparteoccidentalesièvoluto
precusareche«averevoce»nonequi-
valeadavere«dirittodiveto».

La cosa bizzarra è però che buona
parte dei leader di massima stazza
presenti alla storica assise vi sono ar-
rivati, o ne sono ripartiti acciaccati.
Oltre a Chirac, che si trova ad avere
ben altre gatte da pelare in questo
momento in politica interna, e a El-
tsin, cui continuanoi ad annusare il
fiato e contare i battiti, e che a dir po-
co è parso non del tutto in contatto
con la sua delegazione ed è stato im-
mediatamente attaccato a Mosca dal
rivale generale Lebed per aver acce-
duto ad una «capitolazione», torna
infatto a Washington malconcio an-
che Bill Clinton dopo il sì della Corte
suprema al processopermolestie ses-
sualivolutodaPaulaJones.

Siegmund Ginzberg
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ROMA. Aria nuova per la coopera-
zioneallo sviluppo,dopogli scandali
chehannotravoltoquestosettoredel
nostro impegno internazionale. La
Sinistra democratica ha presentato
una proposta di legge che inserisce la
cooperazionenellapoliticaesteradel
Paese e definisce ruoli specifici di go-
verno. «La legge - dice Umberto Ra-
nieri, responsabile esteri del Pds - do-
vrà essere pronta entro l’anno». An-
che il governo sta per presentare un
disegno di legge. Tra i punti qualifi-
canti dellapropostadell’Ulivoc’è l’a-
bolizione dell’attuale direzione ge-
nerale dellaFarnesinaper lacoopera-
zione allo sviluppo. Al suo posto per
quanto riguarda i poteri di indirizzo
cisarà,insiemealParlamento,unsot-
tosegretarioagliEsteridotatononso-
lo di delega ma anche di uno staff ad
alto livello.L’ideaèquelladi separare
il momento politico-negoziale da
quello esecutivo. I poteri di gestione
invece saranno affidati ad un’Agen-
zia, creata ad hoc, acui spetterà di so-
vrintendere alla progettazione, all’e-
secuzione e alla verifica dei progetti,
che avranno scadenze triennali. nel-
le principale sedi estere italiane ci sa-
rà un addetto allo sviluppo che ri-
sponderà all’ambasciatore, ma avrà
anchecompitiesecutivi, legatiaipro-
getti dell’Agenzia. I poteri di control-
lo, invece, spetteranno ai presidenti
delle commissioni esteri di Camera e
Senato. In tal modo la cooperazione
dovrà diventare «parte integrante
dellapoliticaesteraitaliana»edevita-
re i rischi di interferenze partitiche
delpassato.Nelprogettodelgoverno
ladirezionegeneraledovrebbeessere
ridimensionata e non abolita. Un al-
tro grosso problema da affrontare in-
sieme con la riforma è quello dei fi-
nanziamenti. Si è infatti passati dai
3.600 miliardi di finanziamenti dei
progetti bilaterali degli anni ‘80, pri-
mi anni ‘90 agli attuali 500 miliardi.
«Capisco le necessità del rigore - dice
Ranieri - ma un paese come l’Italia
nonpuòfareamenodiunafortecoo-
perazione internazionale allo svilup-
po»

A Mosca
nessuno
sapeva

Se lo scopo era di mettere un
po‘ di animazione nel salone
dell’Eliseo in cui si firmava
l’accordo tra la Russia e la
Nato, Boris Eltsin lo ha
raggiunto e ha strappato
l’applauso dei leader atlantici.
Ma annunciando che i missili
russi puntati sui paesi della
Nato stavano per essere
privati delle loro testate, il
presidente russo ha sorpreso
anche i suoi generali,
compreso il ministro della
difesa Igor Sergheiev: sono
rimasti di stucco, per ore
incapaci di dare una risposta
ai giornalisti che assediavano
i loro portavoce. Sulla
rimozione delle cariche
nucleari, il ministro ha
precisato che solo «in futuro si
negozierà perché da quei
missili vengano tolte le
testate», ma se l’operazione
sarà possibile
«dipenderàdall’esito delle
trattative». Con
quell’annuncio però il
presidente russo ha messo in
imbarazzo governo e
generali. Infatti dando per
decisa la rimozione di gran
parte delle circa 3.500 testate
strategiche russe Ieltsin -
secondo i primi commenti di
esperti occidentali, mentre a
Parigi Primakov si affannava a
correre ai ripari e a Mosca il
ministero della difesa si
lamentava di «sapere le cose
solo dalla Tv»- ha reso meno
credibile la Russia nel futuro
negoziato.

Il discorso di Eltesin durante il Summit di Parigi Ansa

Informazione amministrativa

ACOS -  AZIENDA CONSORTILE ACQUA E GAS - Corso Italia, 49 - 15067 NOVI LIGURE (AL)
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai Conti consuntivi degli anni
1995 (1) e 1996 (2).
Le notizie relative al Conto economico sono le seguenti (in milioni di lire):

DENOMINAZIONE 1995 1996 DENOMINAZIONE 1995 1996

A - VALORE DELLA PRODUZIONE
Ricavi delle vendite e prestazioni 23.913 26.257 C. PROVENTI ED ONERI FINANZ.
Valori rimanenze prodotti in corso proventi finanziari 31 116
lavorazione, semilav. e prodotti finiti -139 112 interessi ed altri oneri finanziari -230 -703
Increm. Immobilizz. per acquisti Totale Proventi ed Oneri finanz. -199 -587
e lavori interni 3.062 2.740 ————— —————
Altri Ricavi e Proventi 611 649

————— ————— E. PROVENTI ED ONERI 
Totale Valore della Prod. (A) 27.447 29.758 STRAORDINARI

B - COSTI DELLA PRODUZIONE proventi straordinari 354 185
Per materie prime, sussidiarie oneri straordinari -157 -145
e di consumo 17.738 19.299 Totale Proventi ed Oneri straord. 197 40
per servizi 380 316
per il personale 4.209 4.092
ammortamenti e svalutazioni 2.129 3.523
altri accantonamenti 387 -- ————— —————
oneri diversi di gestione 1.092 1.312 RISULTATO D’ESERCIZIO

————— ————— (A - B + C + E) - UTILE 1.510 769
Totale costi della produzione (B) 25.935 28.442

DIFFERENZA TRA VALORE A. PATRIMONIO NETTO
E COSTI DELLA PRODUZIONE capitale di dotazione 26.900 28.422
(A -B) 1.512 1.316 utile d’Esercizio 1.510 769

————— —————
B. FONDI PER RISCHI ED ONERI

A. CREDITI VERSO ENTI C. TRATTAMENTO FINE RAPP. SUB. 1.112 1.194
PUBBLICI DI RIFERIMENTO D. DEBITI
PER CAPITALE DI DOTAZIONE Mutui 614 593 
DELIB. DA VERSARE -- 722 Anticipi da Utenti 1.035 1.611

Debiti comm.li entro 12 mesi 4.384
5.202
B. IMMOBILIZZAZIONI Debiti V/Enti collegati entro 12 mesi 424 1.416
immobilizzazioni immateriali 11.064 10.643 Debiti Tributari entro 12 mesi 6.385 1.021
immobilizzazioni mat. (valore res.) 18.695 18.378 Debiti V/Ist. Previdenziali entro 12 m. 81 77
C. ATTIVO CIRCOLANTE Altri debiti entro 12 mesi 651 657
rimanenze 276 462 E. RATEI E RISCONTI 15 15
crediti commerciali (val. pres. realiz.) 13.292 9.376
altri crediti 286 325
disponibilità liquide -412 1.071

————— ————— ————— —————
Totale 43.201 40.977 Totale 43.201 40.977
(1) Penultimo Consultivo approvato
(2) Ultimo Consultivo approvato

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONEl: MAURO D’ASCENZI

PASSIVO

ATTIVO

Nel 11o anniversario della sua scomparsa,
il figlio Romolo Minù ricorda a compagni
ed amici la nobile figura del compagno

PIO MINÙ
eroico combattente antifascista, condanna-
todalTribunaleSpeciale.

Roma,28maggio1997

Nel 14o anniversario della scomparsa del
compagno

ADELMO GALLI
la sorella lo ricorda con immutato affetto e
granderimpiantoeinsuamemoriasottoscri-
veperL’Unità

Genova,28maggio1997

Partecipo con vivo cordoglio al dolore del-
l’on. Maura Camoirano e della sua famiglia
perlaperditadellacara

MAMMA
AntonellaRizza

Montenotte(Sv),28maggio1997

IcompagnidellaFederazionePdsdiGenova
sono vicini alla compagna Maura Camoira-
no in questo momento di grande dolore per
lamortedellacara

MAMMA
Genova,28maggio1997

Marida Bolognesi, Claudio Burlando, Maria
GraziaDaniele,RobertoDiRosa,CarlaLaba-
te e Carlo Rognoni, porgono le più sentite
condoglianze a Maura Camoirano per la di-
partitadellamamma

GIUSEPPINA FERRANDO
Genova,28maggio1997

abbonatevi a

COMUNE DI MATERA
Avviso di appalti aggiudicati

Ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 4, del
D.P.R. n. 573/94 si dà notizia che, a
seguito di gare di pubblico incanto,
sono state aggiudicate le seguenti
forniture:

1) Moduli in continuo:
offerte ricevute n. 5 - data di aggiu-

dicazione 9.4.97 - Ditta Modulex
Matera - ribasso 53% sui prezzi
base;

2) Stampati, manifesti e rilegature:
offerte ricevute n.8 - data di aggiudi-
cazione 9.4.97 - La Stamperia
Matera - ribasso 35,6% sui prezzi
base;

3) Attrezzature elettroniche e software
offerte ricevute n. 6 - data di aggiu-
dicazione 26.2.97 - Ditta HSH
Matera - importo fornitura L.
132.442.643.

IL DIRIGENTE
dr. Franco Viscanti

31 MAGGIO 1996 31 MAGGIO 1997

In ricordo di LLuucciiaannoo LLaammaa
L’ATTUALITÀ DEL PENSIERO DI UN 
UOMO LIBERO E CORAGGIOSO

Intervengono

FRANCESCO RUTELLI - VITTORIO FOA

LUCIANO VIOLANTE - SERGIO COFFERATI

SABATO 31 MAGGIO 1997 - ORE 10,30

Sala Protomoteca del Campidoglio - Roma

CGILCOMUNE DI AVERSA
(Provincia di Caserta)

Estratto Bando di Gara
Si rende noto

Che questo Comune, con il siste-
ma del pubblico incanto e con
aggiudicazione col criterio del
massimo ribasso sull’ importo
delle opere a corpo (Artt. 20 e 21
L. 109/94 e 216/95) deve appal-
tare a corpo i lavori di “Ripristino
funzionale edificio ex pretura”
Piazza S. Domenico.
Importo a base d’asta L.
1.586.650.186 + Iva - Iscrizione
A.N.C. cat. 3 A con importo ade-
guato. I dettagli sulle modalità di
partecipazione sono precisati nel
bando integrale affisso all’albo
pretorio di questo Comune e pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Campania.
Dalla Casa Comunale, 22.5.97

IL DIRIGENTE AI LL.PP.
ing. A. Golia


